
LA BEFANA SONO IO 
La Befana volava a cavallo della scopa. Vola e vola, a un certo punto
vide una vecchina uguale a lei. 
– Chi sei? – chiese la Befana, e quella rispose: – Sono la Befana. 
– La Befana sono io! – disse la Befana. – Non vedi che ho la scopa, il
naso lungo, eccetera? 
– Anch’io ce li ho! – disse l’altra. – Non vedi che ho il sacco pieno di
doni? 
– Anch’io ce li ho! La Befana era confusa, forse c’erano due befane nel
mondo e lei non l’aveva mai saputo. 
– Senti – disse allora, – facciamo una gara: chi vince sarà la vera
Befana. Facciamo un volo da qui alla Luna e ritorno. 
Le due vecchine partirono aggrappate alle scope. Arrivarono insieme
alla Luna e le girarono intorno. A un tratto la Befana, guardando la
rivale, vide che sotto i capelli aveva dei bulloni e delle giunture di
metallo: era una Befana-robot! 
Allora puntò verso il Monte Calamita, tutto magnetico. Quando fu
vicino rallentò, mentre l’altra Befana strillava: – Arrivo prima! E, infatti,
arrivò prima perché il Monte Calamita la tirò verso di sé a una tale
velocità che quando ci cadde sopra si frantumò in mille pezzi. E la
Befana in carne e ossa se ne tornò a volare per il mondo col suo sacco
pieno di doni. 
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Vero o falso? 
Segna con una X. 

› La Befana vide una vecchia simile a lei.   V o F
› Le due Befane fecero una gara di bicicletta.   V o F
› Le due vecchine partirono aggrappate alla scopa e raggiunsero Marte.   V o F
› La Befana notò che la sua rivale aveva dei bulloni sotto i capelli.   V o F
› La Befana si diresse verso il Monte Calamita.   V o F
› L’altra Befana fu attratta dal Monte Calamita e quando ci cadde sopra diventò
invisibile.   V o F
› La vera Befana scoppiò in una fragorosa risata.   V o F
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